
l ' U n i t à ' 7 lunedì 8 agosto 1977 s p o r t I PAG. 9 

L'allenatore sottolinea le «luci» e le «ombre» del 4-1 di Aulla 

La Fiorentina soddisfa a metà: 
la difesa non convince Mazzone 

Per vedere i viola all'80 % bisognerà aspettare la Coppa Italia - Si preannunciano «grane» per alcuni reingaggi 

DALL'INVIATO 
FOSDINOVO — Anche ieri si 
sono presentati a gruppi com­
patti i tifosi viola al romi­
taggio di Posdinovo con l'in­
tento di vedere all'opera i lo­
ro beniamini ma, non aven­
do letto i giornali, ci sono 
rimasti male: i giocatori del­
la Fiorentina, dopo la par­
tita giocata sul campo di Aul­
la, avevano ricevuto una man­
ciata di ore di permesso e 
cosi solo all'ora fissata (le 
23) si sono presentati all'ap­
pello. A fare « la guardia al 
pezzo» c'è rimasto solo Maz­
zone che dopo aver detto ai 
primi arrivati che i giocatori 
avevano - avuto il permesso 
di trascorrere la giornata fe­
stiva in famiglia si è rinta­
nato, ha evitato la confusio­
ne. 

« Io capisco la loro delusio­
ne — ci dice Mazzone allu­
dendo ai tifosi. Qualcuno ha 
fatto anche settantaottanta 
chilometri in auto per rag­
giungerci ma io è da un bel 
po' che sto dicendo che do­
po la partita di Aulla i gioca­
tori avrebbero avuto un po' 
di vacanza. Mi dispiace vera­
mente ma non è colpa no­
stra». 

A proposito del 4-1 di Aulla 
cosa ci puoi dire? Quale im­
pressione hai riportato? 

«Il risultato non mi inte­
ressava. Sapevo in partenza 
ohe le riserve avrebbero spe­
so tutto pur di non subire 
una batosta. Ma risultato a 
parte resta il fatto che final­
mente ho visto qualcosa di 
Interessante e di nuovo in 
prima linea. Specialmente nel 
secondo tempo e non perchè 
«ano arrivati i gol, le cose 
sono andate un tantino me­
glio, ma ripeto la prova mi 
ha soddisfatto». 

Ti vuoi spiegare meglio? 
«Ad esempio a molti spet­

tatori la prova di Antognoni 
non è molto piaciuta poiché 
avrebbero preteso di vedere 
l'Antognoni del campionato, 
quello che spazia per il cam­
po ad un buon ritmo. Anto­
gnoni, come del resto gli al­
tri, non è in grado di gio­
care cosi. E" da poco che ab­
biamo iniziato la preparazio­
ne. Comunque ieri l'attaccan­
te mi ha impressionato poi­
ché ha messo in pratica i 
miei suggerimenti, e andato 
sull'esterno e al momento 
buono si è inserito in avanti 
alla ricerca del tiro risoluti­
vo. L'Antognoni edizione '77-
*78 dovrebbe giocare una de­
cina di metri più avanti e in 
questo caso avrebbe maggiori 
possibilità per presentarsi da­
vanti ai portieri. Poi c'è Ca­
so che deve giocare anche 
lui più avanti, deve cercare 
con maggiore convinzione la 
porta avversaria. Caso ad Aul­
la si è trovato a fare questo 
gioco ed è per questo che la 
prova è stata positiva ». 

E di Casarsa che si è sa­
crificato per il collettivo co­
sa ci dici? 

« Casarsa è stato bravo ma 
deve giocare con maggiore 
continuità sia in fase di at­
tacco che di difesa. Per in­
tendersi Casarsa deve rincor­
rere il proprio avversario e 
deve essere più deciso quan­
do si trova in area di rigo­
re ». 

Di Orlandini cosa pensi?, ti 
aspettavi una prova del ge­
nere? 

« Quando i dirigenti mi pro­
spettarono il cambio con il 
Napoli mi dichiarai d'accor­
do perchè sapevo che Orlan­
dini non avrebbe potuto fal­
lire: è un giocatore — come 
si è visto — che farà molto 
comodo alla squadra ». 

Perchè nel primo tempo hai 
fatto giocare Di Gennaro in­
terno destro e non Gola? 

a Gola il giorno prima si 
era molto affaticato in alle­
namento ed ho preferito te­
nerlo a riposo. Allo stesso 
tempo debbo anche aggiun­
gere che la Fiorentina pun­
ta molto su Di Gennaro non 
solo perchè non ha ancora 
vent'anni ma perchè è uno 
che il ruolo di mezzala ar­
retrata lo copre alla meravi­
glia. Solo che il ragazzo non 
ha avuto molta fortuna, si è 
prodotto una contrattura al­
la coscia destra e sarà co­
stretto a saltare la partita 
contro la Massose in program­
ma il dieci agosto allo sta­
dio di Carrara (inizio alle ore 
18, ndr). Però — ha prosegui­
to Mazzone — grazie al nu­
mero dei giocatori a dispo­
sizione siamo riusciti a rime­
diare: Orlandini è passato nel 
ruolo di mezzala e Zuccheri 
è apparso vivace ed incisivo 
come mediano a tutto campo. 
Se Gola non sarà in forma 
a Carrara giocheranno Carmi-
gnani; Galdiolo, Rossinelli; 
Pellegrini, Della Martira, Zuc­
cheri; Caso, Orlandini. Casar­
sa. Antognoni. Desolati». 

E la difesa ti ha soddisfat­
to? 

« Io devo essere sincero. 
Non è che mi abbia molto 
convinto poiché sia Galdiolo 
che Della Martira troppo 
spesso sono partiti in coppia 
lasciando molto spazio agli 
avversari. Però non ci dimen­
tichiamo che era una partita 
di allenamento e che i tito­
lari erano i più forti. Que­
sto comunque non autorizza 
nessuno a fare di testa pro­
pria ». 

Quando pensi di avere la 
squadra in buone condizioni? 

«Già nell'incontro di Via­
reggio, in programma il 13 
sera, si dovrebbe vedere 
qualcosa di meglio ma credo 
che la Fiorentina all'ottanta 
per cento sarà quella che il 
21 sera esordirà in Coppa 
Italia sul campo del Rimini ». 

I tedeschi dello Shalke 04 
che dovrete incontrare in Cop­
pa UEFA al primo incontro 
di campionato hanno pareg­
giato in trasferta. Quando 
pensi di andare a vederli per 
renderti conto di quanto val­
gono? 

« Non ho ancora deciso 
niente, comunque potrei an­
dare a vederli in Spagna do­
ve dal 23 al 25 parteciperan­
no ad un torneo a Barcello­
na oppure potrei fare un sal­
to in Germania a fine mese o 
nei primi giorni di settem­
bre. 

Per quanto riguarda il pro­
blema del reingaggi il discor­
so sarà ripreso nei prossimi 
giorni. Sia il vicepresidente 
Gignoli che il consigliere Bar-
barisi si trovano in vacanza 
in Versilia, cioè a 50-60 chi­
lometri da Fosdinovo e fra 
qualche giorno riparleranno 
con coloro che ancora non 
hanno firmato. I soggetti più 
ostici, per il momento, sono 
Antognoni, Caso, Galdiolo e 
Orlandini i quali chiedono di 
rivedere in meglio il contrat­
to della scorsa stagione. Solo 
che il Consiglio della Fioren­
tina — dopo il brutto perio­
do trascorso a causa del 3 
miliardi e 700 milioni di de­
biti — ha già deciso gli in­
gaggi e di conseguenza si po­
trebbe anche arrivare ad una 
rottura. Speriamo che il buon 
senso e la grave situazione de­
bitoria in cui si dibattono le 
società del calcio portino con­
siglio poiché il giorno in cui. 
il « pallone » dovesse sgonfiar­
si, saranno guai per molti 
giocatori. 

L O r i S d U l l i n i | viola, Antognoni in tasta, a patteggio: al campionato panteranno dopo. 

Allenamento del Genoa sul campo del Barga (5-0) 

Pruzzo non tarda a farsi vivo: 
nella prima partita suoi 2 gol 
« Quest'anno — preannuncio Simoni — ci possiamo permettere una maggiore tranquillità » 

Pruno • Damiani, doppietta rossoblu. 

SERVIZIO 
BARGA — II Genoa edizione 
'77-78 ha disputato oggi, sul 
campo di Barga, dove si tro­
va da alcuni giorni in ritiro, 
la prima partitella stagionale. 
Il risultato finale è stato di 
5 0 per i rossoblu liguri, che 
anche in questa occasione 
hanno avuto nel centravanti 
Pruzzo il goleador della gior­
nata, che ha dato spettacolo 
di sé con una doppietta di 
testa su corner di Ghetti. Al 
10' della ripresa Ila segnato 
Urban su rigore. Gli altri due 
gol che hanno dato la facile 
vittoria alla squadra genove­
se sono state autoreti segna­
te dai giocatori della squadra 
del Barga, che milita nella 
prima categoria dilettanti. La 
squadra ospitante ha tuttavia 
concesso al pubblico — so­
prattutto nel secondo tempo 
— di godere di un gioco ab­
bastanza scattante, ed è riu­
scita ad arginare il gioco pe­
raltro tranquillo del Genoa. 

La partita giocata sul cam­
po di Barga dagli uomini di 
Simoni è servita a controlla­
re le condizioni fisiche dei 
giocatori e ad abituare la 
squadra alle partite più im­
pegnative che si prospettano 
m un prossimo futuro. Non 
sono scesi in campo ieri due 
uomini molto attesi: Berni e 
Damiani. Berni, il nuovo ac­
quisto del Genoa, già da qual­
che giorno accusava dolori al­
le gambe, probabilmente do­
vuti a difficoltà di smalti­
mento delle tossine, e Simoni 
ha deciso di non forzarlo e 
di attendere le prossime par-

Terza amichevole del Perugia a Città di Castello (3 -0 ) 

Il neo grifone Bagni 
ha gli artigli buoni 

Ha segnato due gol e uno Hia fatto segnare - Assente Speggiorin 

SERVIZIO 
CITTA' Di CASTELLO — Questa terza ami­
chevole, il Perugia l'ha giocata senza Speg­
giorin. La punta è rimasta negli spogliatoi 
per via di un dolore al polpaccio sinistro 
causatogli da una botta presa durante una 
partita con la Maceratese. Non è niente di 
preoccupante, ma Castagner ha pensato di 
essere più prudente possibile. 

Senza Speggiorin l'attacco dei grifoni ha 
perduto di incisività. Nel primo tempo ci 
ha provato solo Bagni (una volta senza for­
tuna Scarpa e una volta con maggiore fortu­
na Vannini) a creare scompìglio nell'area dei 
ragazzi della Città di Castello, che giocheran­
no questo campionato, dopo due anni di sof­
ferenze. in serie D. 

Il neo-acquisto del Perugia ha fatto tremare 
la difesa avversaria subito dopo due minuti 
dall'inizio: un violento tiro al volo di sini­
stro il portiere Tifemato l'ha parato con dif­
ficoltà. Dopo un quarto d'ora, rischiarato solo 
da qualche sprazzo di Novellino, il primo 
goal. E' una punizione dal limite di Scar­
pa, deviata in porta da Bagni, che ha messo 
la palla dalla parte opposta a quella dove si 
era tuffato Cerrini. Se l'avesse fatto apposta, 
il ragazzo sarebbe stato davvero bravo. 

Al 38' Vannini sfrutta un passaggio in area 
di Bagni segnato dal centro dell'area di rigo­
re. Il terzo goal è arrivato al 32' della ripre­
sa quando Amenta ha ripreso la respinta di 
un difensore, che a sua volta aveva ripreso 
un tiro di Sabatini. Al 37' del secondo tempo, 
infine. Bagni inchiodava il portiere Tifema­
to con un violentissimo tiro da fuori area. 
Poche altre le cose degne di nota. 

Ancora nel primo tempo Scarpa sciupa un 
bellissimo lancio di Novellino, nel secondo 

tempo al 25' Lupini prende l'esterno della 
rete con un bel diagonale, ed al 29' Goretti al 
volo da vicino al palo. Si tratta però più che 
altro di sprazzi, il resto della partita non ha 
quasi più storia. In effetti la gara di ieri ser­
viva soprattutto al Perugia per fare fiato e 
per provare gli schemi che non sono ancora 
a punto. 

Non sono poche le cose da registrare, per 
la verità. Il gioco per il momento non è cer­
to come quello dell'anno scorso. Certo la 
preparazione non è ancora ultimata, ma cer­
te incomprensioni tra i giocatori (anche quel­
li che giocano insieme da molto tempo) po­
trebbero essere già superate. Probabilmente 
incide anche il fatto che alcune pedine im­
portanti hanno mutato il loro ruolo. Novel­
lino, per esempio, gioca molto più indietro 
dell'anno scorso. E Dal Fiume più avanti di 
quanto non facesse fin nell'ultimo campio­
nato. Ci sono ancora altre cose da regi­
strare in difesa, dove Frosìo, che sembra 
ancora più sicuro dell'anno scorso, deve qual­
che volta rincorrere l'uomo che sfugge al 
giovane ed ancora poco esperto Matteoni. 

PERUGIA PRIMO TEMPO: Malizia; Nappi. 
Ceccarini; Frosio. Matteoni. Dal Fiume; Ba­
gni, Curi, Novellino, Vannini, Scarpa. 

PERUGIA SECONDO TEMPO: Grassi; Or­
tensi, Sacconi; Amenta, Dall'Oro, Dal Fiume; 
Bagni, Curi, Sabatini, Vannini, Lupini. 

CITTA* DI CASTELLO PRIMO TEMPO: 
Cerrini; Manfrini, Palmieri; PistareUi, Cata-
lucci, Gioi; Longaronl, Pemicchl, Figlie, Pa­
storello, Sfrappini. 

CnTA' DI CASTELLO SECONDO TEMPO: 
Ravacchioli; Manfrini, Palmieri; Dossi, Ca-
tanucci. Piombati; Vanghetti, Simoncini, Va­
lori, Belli, Pecorai. 

Giuliano Giubilei 

tite per farlo scendere in 
campo. Questioni prudenziali 
hanno consigliato di non far 
giocare neanche Damiani che 
non è ancora in ottima for­
ma. Molto atteso invece il 
gioco di Silipo, l'altro nuovo 
acquisto del Genoa. 

Oltre mille persone sono ve­
nute ad affollare lo spazio 
intorno al campo per assiste­
re alla prima partita dei ros­
soblu. Il tempo è stato cle­
mente sia con i giocatori che 
con il pubblico, perchè dopo 
il caldo e l'afa delle prime 
ore del pomeriggio alle 17,30. 
ora di scendere in campo, un 
temporale scoppiato sui mon­
ti sovrastanti ha concesso fi­
nalmente un po' di frescura. 
La doppietta di Pruzzo si è 
compiuta nei primi minuti di 
gioco: al terzo del primo tem­
po, su calcio d'angolo di Ghet­
ti, il centravanti ha colpito di 
testa la palla facendola an­
dare in porta. Al 5', pochi se­
condi dopo che Ghetti aveva 
colpito un palo, il gioco si è 
ripetuto: corner di Ghetti, te­
sta di Pruzzo, gol. 

Al 33' ancora un palo di 
Ghetti, e. ad un minuto dalla 
fine del primo tempo, autore­
te della squadra del Barga. 

Simoni. l'allenatore del Ge­
noa, che nel secondo tempo 
ha cambialo quasi tutti gli 
uomini era soddisfatto nono­
stante il gioco fosse procedu­
to al « piccolo trotto » e — 
forse per la paura di farsi ma­
le — i giocatori avessero sem­
pre evitato le entrate dure. 
* Abbiamo avuto una prepa­
razione più dura degli scorsi 
anni: di fondo, non di velo­
cità ». Ha detto Simoni: « Que­
sta è una partita di allena­
mento perciò giocata un po' 
blandamente. Ma anche negli 
incontri più importanti inten­
diamo giocare in modo tran­
quillo». Rinforzata la difesa 
con i nuovi acquisti, la squa­
dra genovese ritiene di non 
dover più affrontare i proble­
mi degli scorsi anni: «e Lo scor­
so campionato abbiamo dovu­
to partire decisi, ora possia­
mo invece permetterci una cal­
ma maggiore. Anche le partite 
di Coppa Italia, risto d calen­
dario che ci è stato assegna­
to, intendiamo giocarle come 
preparazione al campionato». 

Sei secondo tempo, palo di 
Basilico al 7' della ripresa 
{quindi la maglia numero un­
dici è passata a Scarfò. perchè 
Basilico, divenuto padre da 
poco, arerà ottenuto il per­
messo di andare a conoscere 
la primogenita/. Al 10' quarta 
rete, segnata da Urban, che 
ha battuto il rigore per fallo 
di mano di un avversario. Al 
40' seconda autorete del Barca. 
La partita, arbitrata da Dal 
Buono di Lucca si è conclusa 
senza altre azioni particolari. 
Qualche infortunio per dei gio­
catori del Barga due dei quali 
hanno dovuto essere sostituiti. 

Nuovi impegni per il Genoa 
nei prossimi giorni: VII gio­
cherà a Cecina, ed il 13 la pri­
ma partita impegnativa della 
stagione, una amichevole con 
il Torino sul campo genovese. 

Silvia Garambois 

Cievas conserva 
la ctrma dei welters 

LOS ANGELES — Il mrtatrano 
José « Pipino » Carraai ha corner-
nto n tìtolo mondiale dei pesi 
welter* (versione WBA) battendo 
lo sfidante canadwe Ctyde Gray 
per ko. alla seconda rtpream dei-
rincontro disputatosi sabato notte 
a Los Angeles. 

E' stata U tersa difesa del titolo 
per 11 «Mciannownne campione del 
mondo, che ha dato una nuora 
impressionante dimostrazione del­
la sua classe, soprattutto della sua 
potenza, 

Questo modulo di gioco è il «pallino» di Canali ^ 

Verrà dalla mezza zona 
il riscatto della Samp? 

«Se si impara la lezione, dice il tecnico, nessun problema per la promozione» 

DALL'INVIATO 
FELIZZANO — La partitella 
che la Sampdoria ha disputa­
to ieri sera per inaugurare il 
campo di Felizzano a quat­
tro passi dal ritiro di La Mar-
gara, conclusasi col risulta­
to complessivo di 5 a 0 (3 
a 0 i titolari nel primo tem­
po), è finita troppo tardi per 
riuscire a ricavarne valide o-
pinioni, ottenerne ponderati 
commenti, sperare di ricever­
ne rivelazioni sull'originale ti­
po di gioco che il nuovo tec­
nico intende attuare con la 
sua « mezza zona ». Limitia­
mo perciò la nostra panora­
mica ad un esame più ampio 
sulla situazione della squadra 
e sulle condizioni dei gioca­
tori alla vigilia di fare ri­
torno in sede, dopo più di 
due settimane di preparazio­
ne sotto la guida del neo al­
lenatore Giorgio Canali, del 
preparatore atletico Rodolfo 
Rocchini e, naturalmente, con 
la supervisione del direttore 
generale Fulvio Bernardini, 

La « mezza zona » è il palli­
no di Canali, in agitazione per 
il timore che i « vecchi » non 
riescano ad assimilarla bene 
come hanno invece disinvol­
tamente fatto i ragazzi della 
« Primavera », molti dei quali 
ha portato con se, come ap­
prezzamento e dimostrazione 
di fiducia, nel ritiro di La 
Margara. Sono i Bombardi, gli 
Arecco, i Mariani, i Rossi, 
i Paolini, i D'Agostino, i Mo­
naldo e i Chiorri, che cono­
scono così bene la lezione da 
applicarla ad occhi chiusi, tan­
to che neppure si preoccupa, 
l'allenatore, di convocarli 
quando la spiega. 

« Se anche i "vecchi" riesco­
no ad assimilarla come loro 
— ci comunica con giusti­
ficato orgoglio il tecnico blu-
cerchiato — la Sampdoria non 
avrà problemi e tutti quanti 
otterremo delle grosse soddi­
sfazioni. Ho molta fiducia, na­
turalmente, ma, le confesso, 
anche un po' di paura. Le no­
vità — spiega confidenzialmen­
te — spaventano sempre e ven­
gono accolte spesso con osti­
lità, anche perchè costa impe­
gno e fatica apprenderle e at­
tuarle. Cosi è in tutte le cose 
e il mondo del calcio non fa 
ovviamente eccezione. E' suf­
ficiente che qualcuno o qual­
cosa facciano inceppare il mec­
canismo, volontariamente o 
meno, perchè si piombi nel 
pessimismo più completo e si 
arrivi a dire che il modo di 
giocare è sbagliato, che non 
vale niente, che si deve tor­
nare all'antico se si vuole sal­
vare baracca e burattini. E' 
successo a Marchioro nel Mi-
lan e può accadere a chiun­
que. me compreso naturalmen­
te, che sono una delle ulti­
me giovani ruote aggregate al 
calcio professionistico. Per cui 
io farò di tutto per attuare il 
tipo di gioco nel quale ho 
estrema fiducia; ma nel mo­
mento in cui mi dovessi ac­
corgere che ci sono ostacoli, 
insomma che questa « mezza 
zona» non dovesse trovare la 
favorevole accoglienza che io 
spero e, in definitiva, se essa 
non portasse ai risultati nei 
quali io credo fermamente per 
l'esperienza che ho avuto con 
i ragazzi della «e Primavera » 
vittoriosi al Torneo di Via­
reggio, sarò pronto a mutare 
sistema e mi adeguerò. Non 
perchè sia disposto a rinun­
ciare alle mie idee, ma sem­
plicemente perche sarebbe inu­
tile, tanto per dire, voler af­
frontare un torneo di palla­
nuoto con elementi che voglio­
no nuotare per forza col salva­
gente. Dovrei necessariamente 
cambiare idea e sistema. Con 
questo non intendo neppure 
dire che sarebbe colpa degli 
altri se il sistema non doves­
se funzionare: rimane comun­
que stabilito che se i risultati 
dovessero tardare a venire, 
si dovrà correre ai ripari. E 
francamente, con gli uomini 
che ho a disposizione, credo 
che, in qualsiasi caso, non do­
vremmo correre rischi. Forse 

— conclude sorridendo inter­
rogativamente — ho parlato 
troppo e ho reso confusi con­
cetti altrimenti semplicissimi. 
Se è così chiedo scusa. Spe­
ro, in ogni caso, si sia capito 
che in un modo o nell'altro. 
ma preferirei con la mia mez­
za zona, la Sampdoria satira 
in serie A ». 

« Non voglio entrare nel me­
rito del gioco che intende at­
tuare Canali — afferma Ber­
nardini —, ma per quanto ho 
visto nel lavoro che stanno 
compiendo lui e Rocchini, ho 
l'impressione che si sia proiet­
tati verso il futuro. Cioè non 
c'è più niente di empirico co­
me un tempo; tutto è calco-
iato e scientifico, con tanto 
di test che certificano giorno 
per giorno, prova per prova, i 
progressi compiuti dai ragazzi. 
E sono tali, i progressi, che 
mi sorprendono veramente. 
Prendi on caso — dice —: 
qui nessuno si è sentito male, 
ha accusato stiramenti e ac­
cidenti vari; non gli sono nep­
pure venute le vesciche e non 
si sono dovute tagliare le 
scarpe. Forse sarà utile an­
che quello, non lo so — e 
sorride riflettendo alla battu­
ta e pensando a quei gioca­
tori dell'Inter che a tali sof­
ferenze non erano più abi­
tuati dai tempi di Heriberto 
— però io credo che quando 
la gente sta meglio... è meglio. 
E qui, lo puoi vedere, stanno 
tutti d'incanto. Serve per il 
morale. E* importante. Si la­
vora meglio, in serena letizia ». 

Sulla «mezza zona» di Ca­
nali vogliamo sentire un gio­
vane, Bombardi, terzino, 21 
anni, con qualche apparizione 
nella squadra maggiore, in se­
rie A, con Beraellini. « A cen­
tro campo — dice — la mez­
za zona funziona che è una 
meraviglia, se compresa a do­

vere. La difesa è a uomo, alla 
maniera tradizionale ed il gio­
co si svolge, più avanti, in 
massima parte sulle fasce la­
terali, col perno centrale e la 
meccanicità degli scambi che 
è il fulcro di questo tipo di 
gioco, la chiave principale. 
L'attacco funziona con le due 
punte che partono al largo e 
si incrociano, col centravanti 
arretrato a far da manovra­
tore, da distributore delle pal­
le goal; una specie di regi­
sta a lunghe rese, come Hi-
deguty. Lei mi chiede se i 
« vecchi » riusciranno ad assi­
milare questo tipo di gioco 
ed io le rispondo decisamente 
di sì, perchè finiranno con 
l'apprezzarne i pregi e so­
prattutto il risparmio di fa­
tica insieme col maggiore ren­
dimento. Ci vorrà del tempo, 
questo si. Con la « primavera » 
abbiamo constatato dei miglio­
ramenti sensibili col passare 
del tempo. Ma eravamo del 
ragazzi. I « vecchi » dovrebbe­
ro assorbire la lezione in tem­
po. E non dovrebbero esi­
stere problemi per la promo­
zione ». 

Ed i cosiddetti « vecchi » co­
me la vedono la mezza zona? 
La risposta a capitan Lippi: 
« Vediamo soprattutto di capi­
re bene i compiti. Certo che, 
come abbiamo capito, se è 
fatta bene c'è un risparmio 
di energie e garantisce anche 
una buona copertura. Bisogna 
capirla, ma il tempo lo ab­
biamo, nelle amichevoli e con 
la Coppa Italia. 

Stefano Porci» Giorgio Canali, Il bravo allenatore blucerchiato. 

I bianconeri al lavoro a Bagno di Romagna 

Marchioro prepara 
il Cesena-riscatto 

Pippo Marchioro promette un Ce­
sena da A. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA — Quattordicesimo 
giorno di preparazione per il 
Cesena in ritiro precampio­
nato all'Hotel Eurotcrme di 
Bagno di Romagna, località 
a 600 metri d'altezza sull'Ap­
pennino Tosco - Romagnolo. 
Proprio ieri Marchioro ha fat­
to disputare una partita in fa­
miglia onde saggiare il grado 
raggiunto dai suoi atleti. As­
sente di rilievo Rognoni, in­
fortunatosi mercoledì in uno 
scontro con un compagno di 
squadra. 

Dopo il footing dei primi 
giorni nei bocchi appennini­
ci. con percorsi via via più 
lunghi, e varie prove sulla re­
sistenza al ritmo, scatti sulla 
media e corta distanza, corse 
con la palla, tiri in porta e mi­
nitorneo, l'allenatore vuol ve­
dere all'opera i suoi giocatori 
in una gara che servirà a ri­
solvergli qualche problema di 
inquadratura. Causa il grave 
incidente di gioco occorso a 
capitan Cera, forzatamente 
fermo per diversi mesi, anche 
se l'operazione al tendine rot­
to è perfettamente riuscita. 
sarà interessante osservare in 
queste prime uscite il Cesena. 
per rendersi conto di chi fra 
i vari Zaniboni, Morganti, Pe­
pe sarà candidato a vestire la 
maglia dell'ex messicano nel 
ruolo di libero. 

Seghedoni ha fiducia nel Brescia 

Sono i giovani 
la molla buona 

DALL'INVIATO 
PINZOLO — Gianni Seghedo­
ni è riconoscente ai tanti che 
predicono per il suo giovane 
Brescia il ruolo di € squadra 
rivelazione » ' nell' imminente 
stagione del calcio cadetto. 
ma non spalanca cerio le 
braccia in segno di giubilo. 
Sì, i panni del guastafeste al­
le spalle delle tre retrocesse 
e inoltre del Cagliari e del 
Monza, le squadre che egli 
considera indistintamente fa­
vorite nella lunga corsa, ma­
gari con l'aggiunta del Mode­
na (* Nella mia città hanno 
fatto un apprezzabile lavoro: 
Pinardi è allenatore ottimo e 
Zanon, Rimbano, Sanzone, Bo­
na fé e Righi hanno piedi buo­
ni »). sono una prospettiva 
che lusinga, ma fra una com­
prensibile speranza e una real­
tà da scoprire potrebbe in­
cunearsi il tarlo della delusio­
ne. E allora Seghedoni, che di 
delusioni non vuol più sentir­
ne parlare, ni per sé, né per 
il Brescia, preferisce andare 
coi piedi della cautela. 

Scorza dura, formatasi nelle 
peregrinazioni pedatorie fra 
Modena, Bari e Lazio, e so­
prattutto in avelie di coman­
dante dalla panchina a Pesa­
ro, Cìvitanova Marche, Lecce, 
Pescara, Internapoli, Catanza­
ro, Vicenza, Novara. Bari e 
Taranto. Seghedoni non è alla 
ricerca di un rilancio perso­
nale. Ci sono state amarezze 
nella sua carriera, cioè la re­
trocessione con quel Catanza­
ro che aveva portato in serie 
A e « l'onta dell'esonero senza 

motivo » a Vicenza, ma ormai 
si perdono nella notte dei tem­
pi. Chiaro e schietto, però, ci 
dice che per lui, così come 
per il Brescia, la nuova anna­
ta sarà estremamente impor­
tante. « Per me. perchè per 
la prima volta mi troverò con 
tenti giovani da amalgamare 
per costruire praticamente 
una squadra nuova di zecca ». 

Eccetto Romanzini. Salvi e 
Cagni, che Seghedoni ritiene 
elemtenti base per la nuova 
formazione, il Brescia sarà in­
fatti impostato sui giovani: 
Beccalossi, Bussalino, Guida, 
Martina, Nicolini, Biancardt, 
Magnocavallo. Mutti. tanto per 
buttar li qualche nome ambi­
zioso. *E campionato impor­
tante per il Brescia — ripren­
de il trainer — perchè dopo 
il recente spavento la squadra 
deve tornare a livelli assai più 
dignitosi. Avremo un inizio 
molto difficile: sette partite 
fuori casa sulle prime undici 
fissateci dal computer, ma 
l'handicap può anche tradursi 
in un vantaggio. Voglio dire 
che coi giovani, un avvio for­
te e fruttuoso può condurre a 
grosse soddisfazioni. Ecco per­
chè, oltre che sul fondo, sto 
preparando la squadra sulla 
scioltezza, sull'agilità. Partire 
forte e col piede buono. Pie­
de a terra, s'intende, perchè 
il Brescia è essenzialmente da 
mettere alla luce, in ogni mo­
do sono fiducioso». 

E i ragazzi? * Bravi, sgob­
bano con impegno, con serie­
tà e tono convinti di valere! ». 

g. mar. 

Anche per i giovani Piange­
rgli e Valentini, esplosi lo 
scorso anno, ma alle prese 
con il servizio militare c'è at­
tesa. Per molti giocatori, in 
divisa, la lontananza dell'am­
biente. gli allenamenti diver­
si, la impossibilità del tecni­
co di averli sottomano gior­
nalmente, portano a scadi­
menti di forma. Ecco un altro 
problema per Marchioro, mol- • 
to fiducioso tra l'altro in que­
sto Cesena che a suo avvi­
so ha le carte in regola per 
disputare un grosso campio­
nato. 

L'arrivo dei vari Pettini, 
Bertuzzo. Pozzato ha notevol­
mente rinforzato la squadra 
bianconera in attacco. Consi­
derando che negli altri repar­
ti il Cesena è sufficientemente 
attrezzato, è nelle previsioni 
di tutti che quella romagno­
la sarà una delle candidate 
alla promozione in serie A. 
anche se il campionato ca­
detto tra le caratteristiche 
che lo contraddistinguono si 
fregia anche della imprevedi­
bilità. 

Siamo alle battute iniziali 
e quindi a nostro avviso solo 
dopo Natale si potrà comin­
ciare a fare delle previsioni 
accettabili, senza fin da ora 
pretendere di stilare avventa­
ti pronostici, cosa che negli 
altri quotidiani leggiamo gior­
nalmente. Il commendator 
Manuzzi. presidente del Ce-. 
sena, già 'da diversi giorni è 
alloggiato nello stesso alber­
go della squadra, ed ha ini­
ziato quella che viene chia­
mata la « battaglia del gra­
no». Tutti i nuovi (Bertuzzo. 
Pozzato. Petrini. Colla) han­
no già firmato, con molti gio­
catori il presidente è a buon 
punto, nonostante l'attuazio­
ne di una riduzione del 20 
per cento che il presidente 
intende applicare, in conside­
razione del declassamento 
della squadra dalla serie A 
alla serie B. -. 

/ casi più difficili risultano 
quelli relativi a Ceccarelli. 
Lombardo. Beatrice. Rognoni. 
Oddi, non molto favorevoli 
ad una decurtazione. Per 
quanto riguarda invece cin­
que giocatori non convocati 
per il ritiro (Boranga, Frusta-
lupi. Macchi, Mariani, Batti-
stoni) da ieri si può parlare 
di quattro. Infatti risiedendo 
il Battistoni a Bagno di Ro­
magna. il Cesena ha ritenuto 
opportuno e giusto farlo al­
lenare sia pure in ritardo coi 
gli altri. Per i rimanenti quat­
tro giocatori è ferma intenzio­
ne di Manuzzi, trovare loro 
una sistemazione adeguata e 
soddisfacente, trattandosi di 
giocatori ancora in grado di 
ben figurare, anche in serie 
A. Tornando alla rosa del Ce­
sena, la permanenza a Ba­
gno di Romagna per il riti­
ro si protrarrà sino a saba­
to 13. 

Dopo due giorni di permes- . 
so riservati agli atleti onde 
festeggiare il Ferragosto con 
le rispettive famiglie, da mar­
tedì 16 la preparazione pro­
seguirà in sede allo stadio 
Fiorita. Tutto procede secon­
do le più rosee previsioni (in­
cidente malaugurato a Cera. 
e il contrattempo per Rogno­
ni a parte) e dopo te delusio­
ni della passata stagione la 
tifoseria è già in fermento 
per un pronto riscatto. 

Renzo Baiardi 


